IL RITORNO DEL RE: E 

ll Re lia oggi abbandonato la splendida 
residenza di Napoli per. ricondursi a Torino. 

, Come felice fu l'andata, così a'trettanto pro- 
spero speriamo Sarà pet essere il ritorno; 
e vorremmo che i napoletani, della cuî lieta 
accogliooza .al Soyrano lulto il paese ya 
grato, fossero beti persuasi clié, sia ègli loro 
vicino jo. lontano,.i loro interessi però non 
possono. venirne. dimenticati , perchè sono 
gl'interessi di tutti. Non si devé infatti sup: 
porro Hetmmono per celiti thé iù uno sfàto 
di 22 milioni d'abitanti si possa restare in- 
differente ‘su ciò che può produrre il ma- 
lessere 0 la prosperità di quasi una inetà 
di essi, come se il disagio degli uni non 
renida; per necessario consenso; pocò invi- 
diabile anche la condizione degli altri. Pure 
questa verità tanto elementare, ha bisogno 
di farsi strada e di radicarsi nell’ animo 
de’ nostri fratelli meridionali per renderli 
più pazienti a sopportare quei passeggieri 
iniconvenienti che pur troppo sono inevita- 
bili per raggiungere il béné che sta in cima 
ai comuni desideri. 

Ora che il Re è partito da Napoli noi 
vorremmo premunire i népolifani dai  di- 
singanni che già prevedevamo nel momento 
in cul stava per ‘giùngervi: Hl tripudio fu 
grande, l'espansione della natura. meridio- 
nale fu veramente imponente; ma quando 
il silenzio sarà ritornato nella reggia, forse 
si riconoscerà éhé i mali contro cui si 
aspettava, quasi per portento un. rimedio, 
sussistono aucora » é che le acclamazioni 
della folla, se in qualclié modo li ha dissi 
mulati, pure non li tolse. 

Intorno a ‘ciò convione spiegarsi chiara- 
mente. Il viaggio del Rò rispondeva a due 
ordini di idee nettamente distinte.  Tratta- 
vasi col pritmò di mostrare all'Europa come 
quelle provincie, fatto bersaglio dalla rea- 
zione, restassero non pertanto fedeli. al loro 
voto di unione col resto dell'Italia; 6 
questo risultato sì ottenne completo, imme- 
diato per le spontanee ed unanimi dimo- 
strazioni di quel popoli. Trattavasi col se- 
condo d'informarsi delle cause economiche 
o d’interna amministrazione che contribui- 
vano a peggiorare le condizioni di quelle 
provincie ed intornò a ciò il viaggio del 
Sovrano non poteva essere che un atto 
preparatorio di cui non sarebbe ragione. 
vole altendere immediati risultati. 1 mivi- 
strì andarono tutti personalmente a Napoli 
e poterono tcecare con mano dove stia il 
male che si lamenta; sarà soltanto nella 
calma dei loro gabinetti cho potranno av- 
visaro ai rimedi. 

Però, se i napolitani non disdegoano un 
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Nom voglio espormi al r-dieolo. di annun- 
ziurti, o caro lettore; che un certo Vittor Hugo 
sui fecondo di pubblica ràx un romanzone 
cte provasi a stendere le sue. membra fino 
alla meilesima sfrenata lunghezza di quelli di 
Eugenio Sue; ma fatto sta che Les. Miserables 
hanno tirato a sè l'attenzione di un mondo 
che si credeva dedicato.tutto al culto del dio 
Denaro e del suo gran sacerdote Mirès, ricc- 


parere, devono resistere alle .ecces- 
peranze ed' essere innanzi tutto per- 
suasi che nel tèmpo. solo e nélla loro buona 
‘indole deve trovarsi il principale rimedio ad 
una posizione che un coniplesso ‘ di cause 
| 6Ospirò a rendere momèntaneaménte penosa. 
La diagnosi del male che li travaglia 
| non è cosa tanto difficile ad instituirsive non 
vuo!si ‘una mente straordinariamente pere- 
grina. per. additarne il rimedio. Sotto. di 
questo aspetto crediamo che i presenti mi- 
nîstri, andando a Napoli, avranno veduto 
gli stessi sintomi ché i ministri precedenti, 
slando a Torino, aveano indicato. Brigan- 
tiggio innestato dalla reazione politica che 
sì agita a Roma sopra un fondo travagliato 
o da una quistione sociale o delle basse 
passioni che pur lroppo si trovano în ogni 
popolo e si commovono più specialmente in 
occasione di rivolgimenti politici. Alimento 
a questo brigantàggio, l'ignoranza delle 
moltitudini che li sottopone alle influenze 
interessate della parte fanatica del clero, 
là miseria. che fa loro invidiare la mer: 
cede del misfatto; mentre la natura del suolo 
è le leggende raccolte nell'infanzia fa loro 
cara la prospettiva di una yita avventurosa è 
sperave l’impunità. Quiadi mancanza di si- 
curezza nelle persone e negli averi; ‘prepo- 
fenze usato e patito a vicenda è rancori 
profondi, ereditarii. 


Sî aggiunga a tutto questo  un’ammini- 
strazionè sconvolta da poco-tempo. ia tutte 
lo sue profondità e repentinamente in parte 
improvvisata, non por trarne quell’utile che 
d'ordinario. se .no attende, ma per. premiare 
ò favorire amici o partigiani. Si aggiume 
gano le soverchie speranze ché furono per 
ciò evocate 6 le corrispondenti delusioni 
che ne seguitarono, èd'il quadro, a gran 
tratti sì, ma coù sufficiente verità, sarà de- 
lineato, L 

Nè il rimedio, come abbiamo detto, sarà 
difficile a suggerirsì. 

L'amministrazione che col tempo verrà 
ristorata; le sttado che daranno lavoro ed 
accresceranno il valore alle ricchezze del 
paese ora quasi perdute; l'istruzione pub- 
blica che dissiperà i pregiudizii e renderà 
gli uomini migliori; il tempo finalmente ché 
attutirà Ja memoria delle . reciproche offeso 
e renderà meno acerbe le passioni. Ecco 
gli anlidoti, da cui nessun ministro potrà 
mai scostarsi. senza cader  nell'empirico  ò 
nell'attificiale. 

Noi non ci océapiamo di qualche rime- 
dio parziale che possa prendersi ; non di 
qualche innocta commissione che possa e+- 
sere nominala, tanto per mostrarò che - 
che i miuistri andando a Napoli hanno 
sottoposto iL tito forio a qualené cosa'che 
rassomigli dd un provvedimento, Tdtte que- 
ste cose, se pur hanno qualche effetto, lo 
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nosciuto. innocente .daè magistrati di. Douni. 
Questo stupendo successo basi 4 far dimenti- 
cite quanto ’è nell'opera nuova di Hugo che 
dia -por troppo memoria delle eccentricità del 
fa romattiivisimo( Per me confesso che ho ta 
ammirazione restia, ma riconosco eziandio che 
i persoriaggi'dell’ilustre autore hanno più vita 
assai del droghiere presso cniì compri ogni 
giorno il tuo zucehero e lè, tue. candele. 
Visse del rimanente; una. volta. almeno, se 
non vive, vygi, il vescovo Myriel, e si chia 
fimtvay quoniito si tratteneva in questo mondo 
sublunare.-Miolis, fratello. del. generale che 
a ti) me rispondeva, e ne;sìa prova. che la 
famiglia stu per. fore un processo ad Ilugo per 
aver calutsisto il sullodato vescovo, facen- 
dolv ingimcecchiave, per esempio, a’ piedi d’un 
convenzionale regicida. Ma che monta? Avrà 
fotto. più il poeta per la gloria del santo uomo 


che non avcano mai fatto tutte le sue virti, | 


{ liàrinò per un giorno è nella politica non 


si edifica in così breve tempo. 


I ‘rimedi veri sono quelli soli che: il ; 


buon. senso pubblico hà sino dai primi 
giorni additato e dai quali tulli i memo- 
randum di destra e-di-sinistra non potranno 
mai andar fuori. 

“ E ViPquesto crediamo fermamente che 
gli attuali ministri non abbiano a fare altro 


che a seguir le pedate dei loro antecessori, 
come a chi verrà dopo, consiglieremo di 
seguir le traccie {di questi. 1l volgo forse, 
come d'ordioario incolpa l’ultimo bicchiere 
di vino dell'ubbriacchezza onde resta preso, 
attribuirà a merito di <ualche fortunato mi- 
nistro futuro lo aver restituita la tranquik 
lità è Ja Nioridezza alle provinsie meridio- 
nali; ma questo beneficio immanchevole su 
[on tutti speriamo, sarà anche merito di 
tutti. 
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Il gabinetto Cavout, dice la Monarchia  Na- 
zionale; ebbe anch'esso le sue spedizioni di 
Pianciani è di Zambianchi. Ma fra esse e quella 
recente del generale Garibaldi non vedesi.la 
distanza che passa fra un governo forte ed 
un altro ché non lo è ? 

La rivoluzione erasi allora piantata nella 

\ Italia meridionale e vi compiva trionfalmente 
i il'suto corso. Hl governo del conte di Cavour 
potè infrenarla colà dove poteva -nuocère ai 
suoi disegni, nella persona di due individui 
ché ubbidivano ad altra autorità. Garibaldi 
dittatore in Sicilia era costretto a cedere al 
governò del conte di Cavour in Torino: 

EJ ora è lo stesso Garibaldi che sfida. il 
governo sul suò proprio territorio. 

In quanto si tentativi fatti sotto il. gabî- 
netto Ricasoli, la Monarchia commiserando 
alla nostra poca memoria seppe trovarli 
nei soliti voti indecisi della maggioranza. 


——————— — 
GIUDIZII DE'GIORNALI AUSTRIACI 


I giornali austriaci giunti oggi, cominciano 
ad occuparsi della tentata invasione del Tirolo 
e de'suoi rapporti colla politica dell’Italia verso 
l’Austria. La Presse di Vienna contiene a què- 
sto riguardo un articolo, che, scritto sotto l'a- 
spetto deglì interessi austriaci, metita dî ess.r 
riferito: 


1) conte di Cavour, come tulti sanno, aveva per 
massima fondamentale della sua polilica aggressiva, 
di spaventare senza posa l’Austria, inquietarla e 
minacciarla collo scopo di stancarla e di stremarne 
le forze. « Le finanze dell'Austria, diceva quest'uo- 
mò di stato italiano, sono la cagione della sua de- 
bolezza. Se a Vienna si fanno de'risparmi, l'Italia 
deve minacciar l'Austria d'un’aggressione, è se in 
Austria si riduce l'esercito, si deve al contrario 
armare in ltalia a Le 

Gli è per ciò che allorquando ci è giurita la no- 
tizia d' un'invasione nel sud del Tirolo progettata 
dagli ex-volontari, nòi abbiamo pensato che sì trat- 
lassè d'una delle soli'e manovre, fatta allo scopo di 
para izzare la d chiarazioni concernenti l'Italia, che 
ebbero Inozo nella seduta del 7 del corrente miése 
nel Parlamento ansiriaco. Ma le informazioni gét- 
venuleci oggi presentano le cose solto un Bet altro 
aspettò. Non si tratta d'ana dimostrazione armata 
favorita segretamente dal gabineltò di Torino, ftia 
vediamo un partito, gli uomini d'azione capilanati 
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L'elogio del vescovo giunge così a quello 
del rivoluzionario per via indiretta. Lo stesso 
fa, ma per via direttà, l'égrégio Cafnidi, da 
docì la setonda ed aspettata pirle def piitfio 
volume di memorie in cui narra In vità, è- 
pone i, pensieri del suò genitore, il nostro 
grende organizzatore militare. Lo vediatito per 
ora nel periodo più. imiportante della sub pò- 
litica carriera, cioè qual membro del èoufiitàto 
di salute pubblica è delle assemblee nazionali 
fino alla costituzione dell’anno mi, ossia @'to 
stabilimento di una repubblica regole rita 
degenetata e mon più rivoluzionari». E *ntutile 
il dire che il Carsiot riescé puto dell tugiatde 
e stupide accuse ché il partità restiotttio 
fece risaliré fiao a Im. Uomv veramente m- 
tico doveva esserti presentato qual &tà, fra. 
triota sempre, sotto. l'impero” conte sbtto la 


repubblica, regicid inflessibile, peréhè cor. 


vinto che la Converizione avea il diritto di 


. 


| da Garibaldi 
un 


potenza indi 
Fosthiagorehbdry il piVSrd fallo SU seta dalla 


potrà solamente 
rimorchio ciecamente da esso. Nel momento però 
io cai il re Vittorio Emanuele si sforza di calmare 
colla propria presenza gli animi nell'Italia meridio- 
nale è la questione romana occupa tutta la sua 88- 
rabinetto di Torino nan poteva appro- 
di procedère del mr] d'azione, che 
si dichiarava apertamente suo rivale 
destiài d'Italia. 7 
Non deve adunque recar meraviglia di vedere il 
governo di Torino contro la fatale im- 
Lor del partito d’ azione e prendere dei ai 
imenti energici per impedire una spedizione di fi- 
er contro Pisco del Tirolo. 

a ciò, che, vi sò reca sorpresa, 
s006 lè condizioni interne dell'Italia che dal fato 
palesi ad ogtiuno dà questi incidenti. Gli amiéi 
dell’Italia ano finò a questo momento, che i 
popoli éd i partiti di questo pàesé, resi più saggi 
dall'esperienza e dalle sven avesséro rinunziato 
per sempre alle cospirazioni ed alle mene politiche 
per non compromettere i grandi risultati di già ot- 
tenuti. Ciò che si lodava in Garibaldi si era la 
inoderazione e l' abnegaziene con. cui* agli Ai sot- 
tomettevà al governo di Totitio. È beh vero 
in questi ultimi tempi Garibaldi ttà tanto peròr. 
tanto promesso che la sua popolarità sarebbe 
compromessa se le parole non fossero | 
dai fatti. Ma si supponeva che avrebbe dato questa 
prova d'abmegazione perchè "lo si credeva di 
sacrificare la propria ambizione personale alla 
d'Italia Quest'illusione è ora distrutta. Garibaldi coi 
recenti suoi altì ba perduto ogni prestigio. Chie- 
dendo imperiosamente la liberazione degli \fficiali 
arrestati. dirigendo al gabineito di Torino delle 
proteste fulminanti perchè questo si. è opposto ad 
un'impresa insensata, porgendo one a scene 
come quelle di Brescia, ponendo .il governo nella 
necessità di permettere che si facesse fuoco sul 
popolo chie i suoi agenti avevano chiamalo a som- 
mossa, egli è ricaduto nelle file dei cospiratori 
volgari, alle quali pareva che avesse per sempre 
rivolte le spalle. 


La Presse di Vienna, nel giudicare la poli» 
tica italitha, commette tn ertore di data è 
dimentica tutto ciò che è accaduto dal 59 
in poi. | 

li conte Cavour comprendeva che lo stato 
di.amimosità e di guerra latente fra. il. Pie- 
monte e l’Austria doveva esaurire le forze di 
questa, impedendone il riordinamento del'a 
findnzà è costringendola infine ad um passo 
decisivo per nscit da una situazione, nella 
quale non poteva perseverare. 

Quella politica condusse alla guerra del 59. 
Ma la formazione del regno d'Italia, di uno 
stato di 22 milioni d’italiani, ha cambiate le 
condizioni rispettive delle due. potenze. Non è 
più il piecolo Piemonte che cerca > di stancar 
l’Austrio, aspettando un'occasione favorevole 
di cacciarla dall'Italia, ma è l'Italia unita 
che aspira a liberare la Venezia, 

{ preparativi per la spedizione del Tirolo 
non possono significar per l’Austria altrò che 
la volontà irremovibile degli italiani dî com- 
piere l'unità nazionale. Il torto di coloro che 
ordirono fa spedizione fu di voler trascinar 
l’Italia ia ama guerra, fu di sostituirsi alla na- 
zione ed al Re, fu di agire come prrtito è 
come cospiratori malgrado il governo e con- 
tro il governo, e la Presse di Vienna avrebbe 
fatto meglio di considerar Ja cosa sotto que- 
sto verissimo aspetto, aftzichè tacciare di fi- 


dentè e scg 
ia 


tenzione, 
varo il m 


andare Loîgî XVI alla morte, ui po” come 
Aleesatidio re di Macedonia appiccava il faoto 
allè sue navî prims di penettare nell'interno 
dell'Asia da cotiquista tore. 

Coll’ Mistoire dé la révolation de 4848, ristampa 
di Dittiele Sterà, fin usciremo da quella se- 
rié di tibti in cui impariamo a formarei on 
giudizio mon più gretto € irigiasto come pur 
troppo cé 19 faceto le grida incessanti dei ne- 
mici delle nostre fîvolazioni: L'egregio autore 
essendo strefto d’imicizia colla maggior parte 
degli rominî politici del 48, ha potuto saperne 
î (AU? ed i disegriiye come malgrado il suo 
atore pet Plalorie; preferitcé la’ verità, chiun- 
que può leggere il suoricconto colla fidanza di 
no vettir itidi ingannato, non chè collo squi- 
sito piwcere di leggera un libro seritto in vero 
fraticese \goll'arte; colla dilicatezza di ‘una 
mandò do ina col giudiziv virile ed 
serisì gererosi di un'anima patriota. 


he pure. 

non.del. tutto sinutile. .Il partito d’ azione ha 
sa il capo, aiar di -sforzar la Piri 
al.governo, ma .il governo seppe impedire 

la spedizione, tolse all'Austria ogni pretesto a 
recrun4nazioni e, forza rimase alla legge. 

" L'Austria, «chespur «non ‘ha in casa .il par- 
tito d’azione, perchè non.riesce a far ciò che 
ha sid ii ci Come mai essa 
non pi pedire «la-partenza .de’ briganti da 
Trieste per le province napoletane, mentre il 
governo italiano, che voi credete tanto debole 
ha la forza d'impedire l'invasione del Tirolo? 
“Le condizioni dell’Italia non sono neppur 
quali le dipinge la Presse di Vienna. Un paese 
travagliato per tanti anni da congiure ed in- 
surrezioni, non fa meraviglia se ha ancora 
(cospiratori, e se contiene un partito di rivo- 
duzionari, che tenta di erigersi a governo, 

Ciò che più ne duole, si è che .in questa 
faccenda si sia mischiato il generale Garibaldi, 
e tanto più'vivo se ne sente il dolore, ve- 
dendo come ‘all’estero se ne tragga pretesto 
per rappresentare il generale diverso da ciò 
che è, vale a dire qual volgare cospiratore 
che non sa sacrificare la propria ambizione 
alla cansa d'Italia. 

1 volgari cospiratori sono quelli che; de- 
boli da per sè, si.sono studiati di aver coo- 
peratore il generale Garibaldi, per isfruttarne 
il prestigio, è pur troppo se il generale non 
è meglio consigliato, attingendo Je inspira- 
zioni soltanto dal suo cuore, una. bella glo 
aria ; d'Italia ,potrebbe. essere offuscata. dalla 
passione edall'impeto dello sdegno. Noi de- 
sideriamo che alla tempesta succeda il sereno, 
e che i nemici d'Italia non abbiano dagli ul- 
timi avvenimenti a riaprir l'animo alla spe- 
‘ranza che le nostre divisioni somministrino 
loro Ja forza di muocerci. Ciò dipende molto 
dall'attitudine del governo, che fa duopo sia 
ferma ed energica, ma .calma e spassionata 
«quale si addice alla presente situazione. 


Il marchese Pallavicino Trivulzio, nuovo 
prefetto di Palermo, ha pubblicato il 13 
maggio il seguente proclama: 

’ Abitanti della provincia di ‘Palermo! 

Chiamato dal Re galantuomo , io abbandonai la 
‘mia solitudine; e giungo fra voi sotto prosperi 


auspici : sotto gli anspici del vostro Garibaldi. 
'Nominandomi prefetto di questa nobile provincia, 


to far un confronto. 


Vittorio Emavuele non volle mutare un uomo, ma' 


un sistema. In nome del Re, io vi prometto una 
‘amministrazione operosa, forte e sapiente. 

Prima mia cura sarà il provvedere alla sisurezza 
pubblica, base d'ogni umana società. Sacri voglio- 
po essere.gli averi, sacra la vita dei cittadivi. 
Come a Napoli fui napoletano, così a Palermo 
sarò siciliano. Uomo di cuore, io indovino gli uo- 
mini di cuore. Però vi amo e vi apprezzo alta: 
mente, generosi popoli delle provincie meridionali. 

Mia ‘bandiera, voi lo sapete, è il plebiscito : 
talia ‘una e indivisibile con Vittorio Emanuele Re 
costituzionale e suoi legittimi discendenti. 

Garibaldi — dittatore — inalberava questa ban 
diera: Garibaldi per sommo beneficio della Proyvi- 
denza, l'uomo del Re e l'uomo del popolo. 

Non vi raccomando il patriottismo, desso è 
fiamma che non si spegne nei petti siciliani, ma 
vi raccomando l'ordine e Ja concordia. L'iadipen- 
denza — la vera indipendenza — non è al tribu- 
nale degli uomini il diritto dei deboli, ma il pri- 
vilegio dei forti. 

Uniamoci dunque! Dall'Alpi al Capo -Passero , 
runiamoci ulti intorno a Vittorio Emanuele — il Re 
soldato — il Re cittadino. Uniti, saremo forti; e 
liberì signori di quella sacra terra, che .redammo 
dai nostri padri, saremo finalmente ciò che , di. 
acordi, non potemmo essere mai: La Nazione ita- 
liana. 

Viva Italia! — Viva il Re! — Viva Garibaldi! 

Gioneio PaLtavicixo, 


? ©Sì ilagge mal Corriere Siciliano in data di 
Palermo 17: 

Oggi verso le 5 112 p. m. grande dimostrazione 
w onore del marchese Pallavicino. — Il popolo che 
lo sa amico di Garibaldi ha voluto in massa impo- 
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Non altre lodi cercherei per dare .il debito 
tributo sal Michelet, il quale nel volume della 
sua storia di Francia consecrato agli ultimi 
anni di Luigi XIV, fa mostra delle sue doti 
donnesche e ;sd un .tempo virili, cioè la sen- 
sibilità .colla forza, la finezza colla tenacità 
id’idee .e .di.concetti che ad un uomo solo 0 
ad un ingegno maschio appartiene: È lamen- 
tevole quel racconto della tristissima vecchiezza 
di un.re penitente ma orgoglioso, che capisce 
bene tutto andar.di male in peggio, ma senza 
credere che abbia mai potuto fare sbagli, senza 
intravedere il fine.già prossimo della sua fu- 
nesta dinastia. Si, la storia n’è cupa, ma mo- 
rale, poichè niente è più morale dello spetta- 
colo che ci porge l'agonia .e .l’impotenza fi- 
nale del dispotismo, del potere assoluto. 

Di molto .divarsa sorta sono i libri de’quali 
voglio ancora ‘far parola. Il sacerdote profes- 
sore Flottes volle consecrare un grosso volume 


Siae ti rece pe ARE 


Ridottasi ‘1 calca si to il palazzo e 
Viva Garibaldi, viva l' S "I 
mugle, viva il ca tile } i 


adire nopi Tar 
verlo a più d entusiasticamente ap 
dito si. sciolse tranquil‘amente, mantenendo ‘qu 
calma dignitosa, che aveva. serbato sin dal prio- 
cipio. 


Il Giornale di Napoli del 47 maggio reca: 
Per ordine espresso dai generali francesi, di 
concerti presi col comandante del nostro cordone 
di confine, generale di Revel, col concorso delle 
nostre e delle truppe francesi, sono stati arrestati 

Terni, yerso la frontiera, e consegnati aile 
nostre autorità i famosi -capi-briganti Centrllo e 
Gerolami. 

Dai dispacci ufficiali pervenuti dalle provincie si 
ha che in Andria si sono costituiti volontariamente 
{i refrattari alla leva e tredici sbandati. ‘Del resto 
tutte le notizie confermano che il brigantaggio ‘è 
vinto dappertutto, l'ordine e la sicurezza si rista- 
biliscono felicemente. 

——_ © 
LA LEGGE SULLE RISAIE 


È ‘noto che nella seduta del Senato del 29 
aprile scorso il ministero rispondendo ad una 
interpellanza del. senatore. Iicci (Alberto ) 
prendeva l'impegno di presentare nel più breve 
termine possibile il progetto di legge sulle ri 
saie. Siamo ora assicurati che desso sì trova 
in pronto e che alla riapertura del Parla- 
mento verrà proposto alla sanzione del potere 
legislativo. 

Il principio della libera coltivazione dei risi 
sarebbe in esso proclamato con alcune leggere 
modificazioni richieste dalla cura della pub- 
blica igiene. Fra. queste la principale sarebbe 
che la coltivazione debba aver luogo alla di- 
stanza di trecento metri almeno dai centri di 
popolazione. La sfera d’azione de’Consigli pro- 
vinciali verrebbe allargata in questa materia, 
lasciando ad essi l’incarico di regolare l’eser- 
cizio della coltivazione dei risi a seconda delle 
speciali condizioni di ciascuna provincia. 

ll principio della libera coltivazione saggia- 
mente sanc:to ed applicato ravviverà, ne sia- 
mo-certi, nel nostro paese questo ramo d’a- 
gricoltura; spariranno le viete ed irragionevoli 
proibizioni e ciò che più monta si avrà an- 
che. in questa materia una legislazione uni- 
forme ed un eguale trattamento per tutte le 
parti dello stato. Tolti i vincoli e gli ostacoli 
finora esistenti, molte regioni mirabilmente a- 
datte.a questo genere di eoltura potranno 
consacrarvi una parte dei loro terreni, e si 
accrescerà per tal modo nello stato questa fonte 
di prosperità e di ricchezza. 

lo ci rimane da esprimere un desiderio 
ed è che il Parlamento si occupi senza indu- 
gio di questo progetto di legge, affinchè il 
paese non tardi a risentirne i benefici effetti 
e le disposizioni sovraccennate possano andare 
in vigore fra non molto e , se è possibile, al 
principio del prossimo anno rurale. 


NOTIZIE DAL VENETO 
( Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE ) 
i Rovigo, 16 maggio 

Quella infelice frase, che uscita di bocca al papa: 
re è uno strazio per l'Italia, e l'indegna aspetta- 
zione di stragi e di massacri nudrita in cuore dai 
borbonico clericali, per noi veneti è un dovere, al- 
meno per ora, ma è un martirio che ci prova a 
fuoco : Aspetta gli avvenimenti! E anche il vo- 
stro cronisla aspettiamo gli avvenimenti, è aspetta 
fatti, che non succedono mai, o che raramente gli 
offrono materia di scrivere, se non vuole rimpin 
zare la sua corrispondenza o di fanfalucche, o di 
maldicenze, piaga e cangrena abituale de' p'ecoli 


esi, 
Pa nzichè di fatti quindi, vi parlerò de' sentimenti 
che vanno sostentando gli animi di tutti i patrioti 
di questa provincia del Polesine, che poj saranno 
nel fondo comuni a tutti i veneti. La quistione di 
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a Sant'Agostino, soggetto tutt'altro che nuovo; 
ma la novità e l’interesse stanno nel modo di 
trattarlo. Il Flottes è un prete filosofo che 
attende ad unire la fede colla ragione, però 
sotto questa condizione che alla prima appar- 
tenga il diritto di comandare e che l’altra si 
faccia vanto di umilmente obbedire. E così in 
fatto doveva ragionare un prete, che non vo- 
lesse venir vituperato da’ pari suoi qual tra- 
ditore della chiesa, nostra santissima madre. 
Non credo sia mai stata rischiarata tanto Ja 
dottrina agostiniana: ottimo è il metodo del 
Flottes per raggiungere siffatto scopo, cioè il 
porre l'ordine tra i pensieri del vescovo d’{p- 
pona, che sparse in tanti libri, in tante let- 
tere tutto quanto fece l'oggetto delle sue me- 
ditazioni e sopratutto la grazia. 

Aggiungi che l’ eccellente traduzione del 
Goethe pubblicata dal sig. Porchat è giunta 
all’ottayo volume ; contiene le memorie , el 


nente attestare quei sectimonti di afeto esso il suo | 1 


mente, per noi Rodigini si stimano un 
castello di carte da giuoco, cui il buffo di un vento 
oltre Po metterà a rifascio; quindi tutte le pres- 
sure che una polizia indiavolata ci esercita addosso, 
si stimano il rantolo e gli sforzi di un moribondo 


yora 


e tutte le vessazioni si sopportano da noi, come il 
baleno d' una rabbia impotente sulla faccia I 
nemico che abbiamo atterrato e sta presso a divi 
nire cadavere. Si è perquisito la casa di un onesto 
beccaio (certo Pavan) perchè ad una sua figliuola 
di 17 anni fu trovato a fermaglio sul petto il ri- 
tratto dell'eroe di Marsala; e poichè a sua difesa 
questa ragazza, si diceva nata qui in Rovigo e per- 
ciò in terra italiana e protestava al Kaus, dì avere 
diritto di ornarsi di fregi italiani come giustamente 
le figlie di lui portavano ad ornamento il filetto 
sugli abiti giallo-nero, perchè erano austriache; il 
commissario se n'ebbe tanto a sdegno per tale ri- 
sposta, che sfogò la rabbia in una perquisizione, 
che accanitamente durò tutta la notte nella casa 
del padre di lei; e anche questo fatto si accolse 
da noi con un grido: (e quì grida anche il popolo 
grosso) « per Dio! la finirà; speriamo sia delle ul- 
time. » 

Un avvenimento però, quantunque inaspettato, 
anche in Rovigo si compì: la notte del 13 corrente 
alle ore undici pomeridiane una forte detonazione 
scosse la silenziosa cià. Una bomba era scop- 
piata nel cortile del palazzo vescovile; e il vescovo 
ebbe una prova di quel detto dell'imperatore d'Au- 
stria, a cui il prelato spudoratamente annanciava 
le preghiere sue e del suo clero ‘per la. vittoria 
delle armi austriache sull'Italia. A tante smargias. 
sale monsignorili il sovrano austriaco, con un senso 
di dolore rispondeva laconicamente; « monsignore, 
siamo in tempi difficilit » E monsignore ora l’ha 
capito, e si dice gravato di paura non indifferente. 

Nella scorsa settimana tragittavano il Po tra Ga- 
rofolo e Paviole cinque disertori : arrivati in Pole- 
sella, dicesi che una folla di facchini di quel paese 
li seguitasse con insulti quantunque scortati da 
armi austriache; e ciò che più monta ricordare, fu 
il contegno di quel capitano austriaco di guarni- 
gione. Si racconta li abbia trattati da que' vili che 
si mostravano. — « Perchè siete disertati? » « Per- 
chè, mannaia l'Italia! si muore di fame! (erano 
napoletani) » — »s Mentite, vigliacchi , soggiunse il 
leale militare, io so che avete due ranci, che avete 
pane bianco, che vi si dà tre soldi al giorno, e 
non potete vivere?» — E li cacciò in ‘prigione. 
Disarmati giuusero la sera qui in Rovigo, e furono 
pure per questa notte posti in prigione. Così ay- 
venga d’ogni traditore della nazionale bandiera. 

Un curioso fatto avvenuto la notte del 16‘al 15 
corrente in mezzo al Po, nella isoletta detta il 
Mezzan Boscaioli dei Tenani, fra Polesella e Guardo 
Veneta. Un certo Costa Luigi di Rioto, provincia 
di Forlì , disertore d’Italia, era stato gettato in 
quell’ isola durante la notte, e il barcaiuolo che 
aiutava la diserzione di Jui gli aveva promesso che 
al domani a piedi asciutti sarebbe passato alla si- 
nistra, sul Veveto. Il Po intanto crebbe e riempì 
d’acqua anche il minor canale ,. e il disertore alla 
mattina impaurito del suo isolamento, si pose gri- 
dare chiamando aiuto dalla parte austriaca. Ma il 
ricevitore Zelester della dogana di Guarda-Ferra- 
rese, buon patriota, fu avvertito la mattina che 
dentro l'isola c' era un uomo che gridava verso la 
sponda veneta, e si sospettava fosse un disertore. 
Preso seco il regio preposto di finanza Meoni, e 
montato sopra un battello, il ricevitore si portò di 
contro all'isola nel punto stesso che una pattuglia 
austriaca si partiva dalla sponda opposta per ve 
nirsi a prendere il disertore. 1 momenti erano pre- 
ziosi, non bisognava perder tempo. Il disertore era 
lì che gridava sempre. 11 bravo ricevitore e il pre- 
posto si gettarono su di lui, che oppone una acca- 
nita resistenza esi getta per terra — ma nulla valse: 
a forza lo trassero nel loro battello. In questo frat- 
tempo la pattuglia austriaca era essa pure sbarcata 
e veniva a crociat-et contra i nostri — che ebbero 
appena il tempo di allontanarsi pochi metri dalla 
riva. Ben la pattuglia intimò loro il sacramentale 
barco a terro, ben spianarono i fucili contro di 
loro — i nostri nulla curando il pericolo , ch' era 
estremo, davano nei remi, ed in pochi minuti fu- 
rono al salvo. ll disertore era preso, — bisognava 
saper chi lo aveva passzto, e si seppe. Ora sono 
tutti e due nelle carceri di Ferrara. Il disertore 
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poesie, i drammi, i romanzi pastorali, sociali 
ed altri, stampati con un lusso tipografico 
da rendere degna di ogni biblioteca la nuova 
edizione. Uscirono testè l’ Année littéraire dello 
Vapereau (anno 4.0) e l’Anné historique del 
Zeller (anno 3.0, due compilazioni di già co- 
nosciutissime, e le quali per conseguenza ba- 
sta menzionare per farne l'elogio. Del signor De 
la Landelle abbiamo un Tablean de lamer, qua- 
dro della vita marittima ad uso de’ profani. 
Opera esattissima e ad un tempo poetica , il 
cui autore fa già uffiziale nella marina na- 
zionale e poi redattore di giornali marittimi. 

Per conchiudere, siami permesso raccoman- 
dare alla speciale attenzione degli italiani al- 
cuni articoli di riviste intorno all'Italia, non 
che il benemerito Annuaire des Deur Mondes 
dove si legge più a lungo che nello Zeller la 
storia dell’anno scorso, è in un capitolo este- 


sissimo quella d’Italia. La fevue germanigue !: 


ghe meat 1 Ja gioni 

z nera ; love e 
‘aiuta le di h î; gra v--soet= #0 mei 
Termino coll’ annunzio che il 31 del corrente 
avrà luogo in questo tribunale il dibattimento pel 
crimine di ione e ratto, di cui è accusato il 


‘ noto Spongia, che nello scorso anno fu messo a con- 


fine dal governo italiano. Costui (vedete arnesi 
da polizia austriaca) ricercato dal tribunale di Ro- 
Vigo, 


re ea 
quantunque ammogliato, fu trafagato in Trieste a 


ed ora la polizia fa Je viste di non averne mai sa- 
puto di questo iniquo, e lo prc sn A 
grado alla giustizia, che finalmente lo colpirà. Di 
questo pu si fa grande onore ai Menaigiri di que- 
sto tribunale, che fatta astrazione d'un solo, in ge- 
nerale godono la giusta estimazione della città e del 
Veneto, — Il Mediatore. «bene apporta in 
questa provincia! vorrò ene altra volta, 


Togliamo dai giornali francesi la seguente 

circolare del signor di Persigny ai prefetti: 
Parigi, 1° maggio. 

Signor prefetto, sono stato consultato intorno alla 
questione se gli individui i quali hanno preso ser- 
vizio nell'esercito . pontificio aensa l'anlerimazione 
del governo dell'imperatore, e quindi sono rientrati 
in Francia senza ostacoli, debbano essere inscritti 
nelle liste elettorali del comune nel quale risie- 
devano anteriormente alla loro partenza e risiedono 
ancora dopo il loro ritorno. 

L’art. 12 del decreto del 21 febbraio 1852 di- 
chiarando sità, pari condizioni di censo, dalti 
i cesi in età di 21 anni compiuti, ne segue 
dhe l'indiviao il quale egitto, f'essire ve: 
cese non può essere elettore. Ora, a termini  del- 
l'art. 21 del codice napoleonico, « qualunque fran: 
cose, il quale, senza autorizzazione dell'imperatore, 
prende servizio all'estero o s'affiglia ad una cor- 
porazione militare straniera, perde la sua qualità 
di francese. » In di testi tanto formali, 
qualsiasi ambiguità deve cessare, e se il fatto di 
aver preso servizio nell'esercito pontificio è consta- 
tato, non v'ha dubbio che chi l'ha commesso ha 
perduto la qualità di francese e per conseguenza 
anche i dritti elettorali.‘ " 

Gli arruolamenti nell'esercito pontificio hanno 
avuta una notorietà grande, e perciò è 
difficile che si possano mettere in ape nelle lor 
calità nelle quali sono stati fatti, Se adunque il 
maire li ritiene per certi, non dovrà esitare a ra- 
diare dalla lista elettorale o a non inserivere nelle 
medesime le persone appartenenti a questa cato- 
goria, salvo aqueste il diritto di ricorrere alle vie 
legali per ottenere la loro iscrizione. 

Però non vi sfuggirà, o sig. prefetto, è vi com- 
piacorete di richiamare |’ attenzione dei signori 
maires su questo punto, che la perdita come l'ac- 
quisto della qualità di francese non potendo risul- 
t«re che dal fatto di.una persona ca di totti 
gli atti della vita civile, l'art, 21 dol codice na- 
poleonico non è applicabile ai minori che, senza 
autorizzazione del governo, hanno preso servizio 
militare all’estero, a condizione tntiavia che si sieno 
rilirati da questo servizio non ena banno rag- 
giunto l'età maggiore ed abbiano soddisfatto in 
Francia alla legge della leva. 

In questo caso, la qualità di Lepre non es- 
sendo stata uta, vi sarebbe luogo ad inscrivero 
nelle liste Prg che iL, l' eser- 
cizio del lorb diritto elettorale. 


CITTA’ DI TORINO. 
Concittadini ! 

Domani VITTORIO EMANUELE Il verrà nuo. 
vamente a far lieta l' avita sua Reggia. 

Ei riede seguito dalle benedizioni dei popoli del- 
l'estrema penisola, che gli giurarono fede arcla- 
mandolo liberatore con solenne plebiscito, e-lo ac- 
colsero non ha guari, affermando unanimemente 
quel voto con mirabile slancio di entusiasmo e Wi 
affetto. 


I nostri plausi non suoneranno nuovi a chi visse 
ognora con noi, e tra noi matarò il sublime dise- 
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pubblicò nelle sue dispense dei 15 gennaio è 
15 aprile del. corrente anno due articoli sulla 
situazione a Roma, scarsi di conclusioni e di 
soluzioni, ma ripieni di fatti e di documenti, 
forniti in Roma all'autore dalle sorgenti più 
sicure e più feconde. Poi nella Revue nationale 
del 25 aprile, un altro intorno a Napoli sotto 
il governo dei luogotenenti del Re. Anche in 
questo ultimo, risultato di conversazioni a- 
vute in Napoli colle persone più importanti 
nell’amministrazione, si vede un quadro che 
vien generalmente dichiarato esattissimo. E 
non ne sarà ‘il minor ‘pregio aver mostrato 
l’autore i pes; senior devotissimi alla 
unità nazionale e al Re, quali dovevansi mo- 
strare da loro stessi quindici giorni appresso, 
nel loro applaudire fragorosamente al Me ga- 
lantuomo. 


gno 

avrà tanta glori: 

dei figli è sempre caro all' ai 

i nostri Viva fanno al Re 
perchè noi primi a_ circondare 
suo trono, e da gran tempo siamo 
padre della nazione italiana. 


‘Concittadini.! ; 
A voi basta l'annuncio che il Re d'Italia giur» 
gerà fra poco in Torino, e già sapete come -acco- 
glierlo e salutarlo. 


di S. M. sono, leuute a ricercare. ’ 
j Torino dal palazzo della Città, addi 21 \maggio.|. ecesso. — Nel giorno :20 corrente cessava 
69; di vivere jin il nestore .dei letterati. par- 
. g2Per la Giunta tore Arige'o Pezzana. È ‘una 

Rona ile lettere italiane, alle 


Al sindaco x 
4 III segr.<C; Rava, rc a 


,— 
DELLA . RNA Io MORE TORINO 

‘Ordine del 21 maggio 1862. 

. Domani ritorna fra noi 


Vittorio Emanuele ‘11. 
Le legioni sono per ta'e circostanza chia- 


Nella regolare abi. il capitolo me- 


che.la responsabilità che dice assumersi ‘M. Caccia 

è indefinibile, incalcolabile, imprevedibile e quindi 

I. quattro illusoria, ba determinato che se lo stesso M.!Cacvia 

Mate sotto le-armi in perfetta tenuta di parata. |non Viene alla sua residenza in Milano per assu- 
(La riunione seguirà al rispettivo ‘Juogò di .con- ‘| mere quella responsabilità di diritto edi fatto, il 

\;pigò per. f greta Ù | capitolo volonterosamente intende prestarsi per ila 

n sarà pubblicata festa ‘nazionale i 
sciuta quella dell'arrivo, 13 sn resin 


- Graduati c Militi! 
di 4° - Mguio Meacotagoo fa ficiale 
i me, @ È IT jale, 
splendide 6 cordiali ovazioni di tutto nn Li maior: 
del 19. 


redento a vita libera, fa a noi ritorno l'ottimo dei maggio: 
Fa, tiamato nostro Niltorio Emanuele IL. 1 ire falsilicatori di effetti pubblici arrestati Ja 
P e' rinerescimento che la distanza ci .privasse:| sera del -10 andante, passarono: ‘oggi dalle carceri 
i prender paro a cotanto giubilo, faceva eco lo {di questura a quelle del criminale. Tanto dalle 
animo nostro agli entusiastici evviva di riconoscenza | loro deposizioni, quanto dalle più diligenti investi- 
e di affetto, alle ‘ante e meritate acclamazioni di gazioni fatte dall'autorità risulterebbe che quegli 
quei popoli fratelli. individui non avessero complici nella Joro indu- 
A noi spetta in oggi degnamente acclamarlo, a | siria, ch'era avviata già da due anni, e che per 
noi da lunga pozza compagni suoi fidi nel dolore conseguenza deve aver :porlato danni significanti 
con) pe para e pela, gioie, il rinnovargli | nel commercio. 
quegli attes amore e di ammirazione a cui eatori rotrivi. — i 
a seppero inspirare la franchezza, l'abnegazione, Miricn Firenze del 18 ET Fenrana Ala 
pete ed il coraggio a tutta prova. ll padre Piccardini, filippino, predicò nella qua- 
Hip P- il salutare riverenti il Re eletto del popolo, | resima a Monterchi: raccolse iper il danaro di San 
Î ributaro omaggi al principe magnanimo , che, | Pietro, e rifiutò di fare l’ultima predica , perchè 
ite sue le aspirazioni di tutta Italia, yindice in- gli fu mostrato il desiderio che dal pergamo bene- 
trepido dei suoi diritti, ‘on senno pari al valore { disse il Re, al-che egli non volle acconsentire: il 
s mirabilmente compiere i destini, padre Piccardini predica ora il mese Mariano nella 
Viva Vittorio Emanuele II! Viva il Re d'Italia! | chiesa di San Gaetano in questa città! 
— 11 27 aprile scorso nella chiesa del villaggio 


Il Luogotenente generale comandante superiore 
d'Acquaviva il canonico Gaetano Scopettini , arci 


Visconti D' Onxavasso. 

diaceno di Montepulciano, faceva l’ultima predica, 
© infervorato da uno zelo che sentiva più dì ter- 
reno che di..celeste, esclamò come ai dì nostri si 
vuole rendere te l'Italia talta, non si vo- 
gliono più nè - pv chiesa, nè preti, nè .con- 
fessione, Il buon popolo di |Acquaviva .ne rimase 
dolente e indignato. 


la Maestà Mugusta di 


Calvi di recarsi in deputazione da S. E.il prefetto 


NOTIZIE VARIE 


Servizio sanitario marittimo. La 
Gazzetta Uffizialo .contiene il R. decreto 21 aprile 
acorso col quale viene riordinato il servizio sani- 
tario della apre j 

Corso mundi. Domenica 25 maggio, all 
ore 11 antimeridiane, il prof. Vincenzo De Castro; 
ispettore per gli studi primari, aprirà nella Regia 
Università di Torino un corso*libero: Prolegomeni 
alla filosofia dell'arte. La prelezione avrà luogo 
nell'anfiteatro N.* XVI, cho è ne' chiostri di 
S. Francesco di Paola. ; 

Società degl’impiegati civili. La 
riunione della Società degli impiegati civili 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 20 fino alle 4 dal 21 
maggio, 

Vado Agostino, d'anni 42, di Dogliani ; ' Negri 
Marianna, id. 27, di Torino; Alemand Francesco, 
id. 69, di Millaures, cappellaio; Chiais Gio. Fe- 
liée, id. 74, di Nillafranca Marittima. tenente în ri- 
tiro; Minervino ignazio, id. 27, di Molfetta; Nebiolo 
Elisabetta nata Gianotu, id. 48, d'Asti; Cive'ta 
Wattorià nata Cuclelli, id. 30, di Marengo; più, 18 
da 4 giorno ad anni d. 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta di Torino annunzia che, 
compiuta l’istruttoria del processo per la 
tentala spedizione nel Tirolo, gli imputati 
saranno rinviati dinanzi al Senato del re- 
gno, costituito in alta Corte di giustizia» 

Noi abbiamo ragione di credere del tutto 
infondata la notizia. Innanzi tratto conviene 
riflettere che il ministero essendo, parle in 
Torino e parte in viaggio, non ha potuto 
prendere alcuna risoluzione in proposito. 
In seconde luogo è poco probabile che il 
governo, il quale non ha rimandati dinanzi 
al Senato nè gli imputati dei moti d'Aosta, 
nè quelli dei fatti di Genova del 1857, vo- 
glia ora prender sì grave deliberazione pei 
compromessi della tentata spedizione del 
Tirolo, per la quale se y'erano preparativi, 
non pare siavi stato cominciamento d’ese- 
cuzione. 

Questa notizia e l’altra che oggi correva 
si procedesso contro il generale Garibaldi 
non valgono, secondo noi, che a dimostrare 
come le menti siano soverchiamente riscal- 
date per gli ultimi avvenimenti, e le voci 
meno fondate trovino facilmente credito. 


questione se convenga approvare proyyisoriamente 
Jo schema di statuto, ovwero se debbasi continuare 
la discussiono per articoli del medesimo. 

Preparativi di viaggio. La Gassetta di 
Genova del 20 reca : 

Si sta allestendo premurosamente irolregata 
Tukery la qualo dovrà ricevere al e siii il 
bonne di Piemonte. Questo legno.è destinato ad 

ntraprendere, unitamente alla pirofregata il. Go- 
wernolo, un viaggio pel Levante. 

trecauzioni. Leggesi nel'a Gasszetta di 
Genova del 20 : 

Nella salita dell'Arcivescovado si collocarono due 
garette provvisorie, per la raddoppiata guardia con 
cui si circondò la Torre di Palazzo entro cui stanno 
rinchiusi i ladri del banco Parodi. 

— Si leggo nol Movimento in data di Genova 21: 

leri alla porta della Gabella sul vino, detta dela 
Siberia, fa messa unasentinella, come si usa presso 
Molti altri dei passi principali che mettono al porto. 

Dicesi che questa precauzione si prenda per 
rendere impossibili le, diserzioni dei soldati, i quali 
potevano uscir per di là senza essere molestati. 

Condanna. — li curato di Russì , presso 
Ravenra, è stato condannato dalla Corte d'assisie 
a 18 mesi d: carcere e 1500 fr. di"multa per ri- 
fiuto de'Sacramenti al sindaco. 

Viglietti di Banca falsificati. La 
Gazzetta dell'Umbria toglie da una circolare ri- 
servata del ministero delle finanze, in data di Toe 
rino 12 maggio, i segaenti contrassegni per di- 
stinguere i biglietti della Banca Nazionale da L. 20 
falsificati: 

1° Carta più lucida e più liscia del biglietto vero. 

2° Tanto i caratteri che i fregi sono alquanto 
sbiaditi e l'impressione a tergo è piuttosto confusa. 

8° Nello spazio compreso fra la Jeggenda Banca 
Nazionale alla matrice ed il fregio di contorno al 
biglietto da quel lato e precisamente sopra la ci- 
fra 20 si riscontrano quattro occhietti, mentre sui 
veri ve ne sono cinque. Li 

Arresto di disertori. — Si leggo nel 
Lombardo di Milano del 21 maggio : 

Sotto scorta di un picchetto di guardia nazionale 
entrararono oggi nella nostra città cinque diser- 
tori dell'esercito. Sono soldati napoletani che da 
qualche giorno si aggiravano nei dintorni di Ros- 


S. M. îl Re è partito la notte scorsa alle 
ore 2 da Napoli. 
Credesi che domani, giovedì, fra le ore 


i i N “4 ù 
nale | ‘lia (Gaszetta ufficiale del Regno contiene il 
‘maggio: 


| tropolitano, presieduto da -M. Calvi, considerato» 


Epperò il capitolo stesso ha dato incarico a M. * 
e dalla Giunta municipale, per farne la parteci. 


2-6 le 4 pom. arriverà a Ganova; per cui. 


spottebbe «essere a Torino verso. le «ore 7 ilterra, Non 
Tpom, — i ; i i: probabile che il maresciallo in- 
| traprenda un tal viaggiò, così almeno corre 


dispaccio elettrico da Napoli 20 
ba 


Oggi al tocco è stato imbandito dalla guardia 
Lazionale uno .sp'endido banchetto in onore del 
presidente del Consiglio, Rattazzi. Intervennero i 
ministri, i membri de! corpo diplomatico, le auto- 
civili e militari. È 


Il ministro della marina ‘ha ordinato «di la- 
vorare alacrementè intorno alle nam corazzate 
affine di condurle a termine nel più breve 
tempo' possibile, 

Dicesi che il signor Mirés abbia ititenzione 
di dirigere una petiziohè al Senato circa.al- 
l'incidente a cui diede causa la sua sottoseri-. 
. | rione. 

L'intervento della Prussia negli affari del- 
l’Elettorato d'Assia, produce in Germania un 
buonissimo effetto e credesì che questo atteg- 
iamento del gabinetto di Berlino possa ren- 
dere più facile l'accordo tra lui e la nuova Ca- 
mera. L’elettore mon fa mostra peranco di ce- 
dere e si è d’avviso che per vendicarsi della 
Prussia voglia aspettare l’invio progettato di un 
diplomatico austriaco per fare quelle conces- 
sioni che sino ad ora rifiutò all’inviato 
siano. Giusta i giornali officiosi di Vienna pare 
che il gabinetto austriaco non sia stato pre- 
ventivamente avvertito della missione del ge- 
nèrale Villisen. Per lui sarebbe quindi un 
grande successo se potesse ottener quello che 
la Prussia non ha potuto ottenere. : 


e er 0A 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


desima. ill.duca di S. Donato ringraziò il presidente 
per le cortesi ia nazionale. 
Îl conte ‘Alfieri parlò della città di Torino e di 
quella pe ani evviva a questa nobile 
città; e il_cav. sindaco di Napoli, ringra- 
Gi dle mente fre a favore di ‘Napoli e portò 
evviva a Torino. Grande frenesia di applausi ao- 
compagnò ‘tutti gli evviva; grande gioia e simpatia 
regnò in questo convito. 

Ozgi banchetto a (Corte. 

Il Giornale di Napoli porta il decreto che isti- 


{Corrispondenza particolare dell’OristoNE) 
i Parigi, 19 maggio, 
Gli affari del Messico prendono una piega 
che non cessa-dall’inquietare coloro , i quali 


odono l’ amicizia della Francia, e che ROTTE Cassel, 20 maggio. 
del vorrebbero ‘vedere E il prestigio | , I A fra la Prussia e 
i zione. È diffici e Ù i 

di questa generosa nazione ifficile com À , 20 miaggio. 


prendere la intenzioni del gabinetto delle Tui- 
leries. L'imperatore certamente non vorrà e» 
sporsi a complicazioni deplorabili coll’Ame- 
rica; egli è per questo che ognuno si chiede 
in qual guisa la Francia appoggerà il governo 
che desidera creare, amenochè non. voglia 
prolungare l'occupazione del Messico, come 
quella di Roma. iamo che nel Messico 
abbia luogo il suffragio universale, a che dia 
quei risultati già annunciati dalla Patrie con 
tanta asseveranzà; ma come impedire che 
poco dopo, tosto cioè che i messicani si ve- 
dano appoggiati dagli americani, non sia di 
nuovo proclamata la repubblica ? 

Secondo le informazioni di alcune lettere e 
del giornalismo, i generali e gli agenti fran- 
cesì si lagnano che il governo di. Juarez non 
abbia voluto ricevere nè il generale Almantes, 
nè il padre Mirando, entrambi i quali cospi- 
rarono contro la forma costituzionale. È in 
verità assai strana questa pretesa per parte 
di un governo che ha messo al bando taluni 
perchè non accettarono il governo del loro 
paese. 

Gli affari adunque volgono al male inquantochè 
la presa di Messico e tutto, quello che ne de- 
riverebbe, non costituirebbe certamente uno 
scioglimento. Juarez non sarà così poco in 
cervello da lasciarsi prendere al laccio co- 
me Montezuma. La Francia vorrà adunque 
persistere in questa via ed acceltarè tutte le 
conseguenze d'una guerra di conquista? 

Tuttavia è d’uopo aggiungere che le rela- 
zioni giunte al governo. sono concordi nell’e- 
sternare l'avviso, che la spedizione riuscirà; 


I turcomani hanno saccheggiato la provin- 
cia di Maganderan. n, 


Parigi, . 

Veracruz, 24 aprile. I francesi hanno preso 
un piccolo forte. Molti abitanti si pronunciano 
in favore di Almonte. 

Nuova York, 10. Il forte Jackson fu preso; 
la strada da Nuova Orlèans a Memphis è a- 
perta. Ventimila federali occupano Wespoint. 

Napoli, 2 maggio. 
leri la guardia nazionale diede uno splen- 
dido banchetto ai ministri. Il commendatore 
Rattezzi portò un brindisi alla guardia nazio- 
nale < che seppe in ogni occasione resistere 
alle tirannie, di qualunque ammanto si co- 
prissero. » (Applausi fragorosissimi) 

Circa un centinaio di giovanotti tentarono 
iersera una dimostrazione in favove degli ar- 
restati garibaldini. Dietro intimazione della 
guardia ,nazionele l’attruppamento. fu tosto 
sciolto. 

La popolazione loda il contegno della guar- 
dia nazionale. 

ll municipio diede uno splendidissimo ballo 
al Re ed al principe Napoleone. Il Re vi si 
trattenne sino alla mezzanotte. 

S. M. s'imbarcò ad un'ora per Genova. 

Il Giornale di Napoli reca un elenco di no- 
mine di cavalieri e commendatori.3? 

Il Re rimise lire 200,000 al sindaco per es- 
sere distribuite fra gl’istituti e per opere di 
beneficenza. Largiva altrè somme per istituti 
di altre città, 

Il principe Napoleone è partito per Palerto., 


ma i dispacci del’generale e dell’ammiraglio Parigi, 21 maggio. 

francese sono concordi dal canto loro nel far Notizie di Borsa. | 

credere che ci vorrà molto tempo prima di maggio 

condur'a a compimento. 20 2 
In questo caso, le truppe si vedranno  co-| Fondi francesi. . 3 00] 70 40| 70 45 

strette a mantenere la situazione di Messico Id. * id. . .4 42 0j0| 97 70| 97 70 

per tutto l'estate e l’autunno:. loro si spedi- COEERA inglesi La 30,0] 924:4] 92178 

ranno poderusi rinforzi, ma in ogni modo non » AN tiquid, p. line magg. ta 

si arriverà alla fine prima di un anno. Fondi piemontesi, dale H 00 ù 5 Li. Lod 
In vista di tutto quello che potrebbe na- Prestito Valori. diversi) l 

scere, il signor Thouvenel sta preparando un | Azioni del Credito mobiliare [899 |820 

circolare per gli agenti. diplomatici’ francesi |* fa, Str ferr. Vittorio Eman.|380  |377 

all’estero, affine di istruirti sul linguaggio che td. Id. Lomb.-Venete |598 585 

devono tenere relativamente agli affari mes: ld. td. Romane... {35 |8415 

Id Id. Austriache  |527  |525 


sicani. 

La. discussione poi coll’ America comincerà 
probabilmente quando si saprà di positivo 
che i francesi soli resteranno nel Messico Ji 
sig. Seward, ministro degli affari esteri in 
Washington ha già protestato contro l'idea di 
formare una monarchia messicana. Nessuna 
meraviglia quindi che il signor Davis, presi- 
dente della confederazione del Sud, sia d’av- 
viso contrario. Anzi si dice che abbia di già 
apparecchiato un documento officiale in cui 
stabilisce la tesi che il Messico ha diritto di 
erigersi in monarchia e che la Francia ha 
l'altro diritto di aiutarlo in questo proposito. 

Il signor Davîs potrebbe per avventura aver 
fatto un calcolo non tanto buono, se in seguito 
a questa dichiarazione spera un notevole mi- 
glioramento nella causa da esso rappresentata, 
perchè la Francia non potrebbe decidersi pel 
Sud senza il concorso dell'Inghilterra, la quale 
non vorrà compromettersi adesso che le armi 
dei federali hanno probabilità di rapidi suc- 
Dicesi. che il. maresciallo Niel sia stato in- 
caricato» dall imperatore d’ una missione stra- 


Costantinopoli, 20 maggio. 
Gli ambasciatori reclamano pronte misure 
per la protezione dei cristiani che in' Aleppo 
furono pubblicamente oltraggiati e maltrat- 


tati. 
Il governo ha ordinato che sieno prese le 
necessarie misure. : 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
21 maggio 1862 


Foxei rusatici Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5 0j0 G.p.d,B. — — 71 2530giug. 
» » Matt. . 7077 71 —90gIog. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI . 
2i maggio. " 

BOLLETTINO OPFICIALE. 

Consolidati 5 per 0;0in cont... 3-4 ‘900 40° 
“ld: in liquidazione . . ... 71 — 


_ AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E LINI FILATI 


di R° CARISIOBRINETTI e Fs. 


via Milano, nn. 1 e 6, 


# Si è rinnovato lo speciale è grandioso assortì in mag 

‘i mento in lierie 
calzettorie, biancheria di casa e sessuti diversi, flanelle fine, 
mutande, corpetti, calzo, sottano, fazzoletti, mantileria, 


tele di filo e di cotone percamicie e | 
coperte, e generi relatici. enzuola, maassole per rideaux, 


Massivra discresecsa nei pressi. 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


PER 
L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fo costituità in accomandita con atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 
data dél 3 marzò 1862, con un fondo capitale di € milioni di lirc ita- 
Riano ripartito in tante azioni di it. liré UNA. rimborsabile per intiero con un 
fondo d'ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1 50 fino a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorle. 

Lé azioni hanno diritto alla percezione degli ntili. 

Ha per iscopo di cagtribuirè al più sollecito ARMAMENTO DELLA. NAZIONE 
ITALIANA : a) Istitiiendo in vari prnti d'Italia fabbriche , depositi d'stmi , ed 

etti per uso. railitaro. b) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 
Comitato di Patronato 

Generals Ganimapi Giusepre, Prosidento — Generale (rius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
di carapo di S: M: — Gionerale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne — Principe Frantesco Pardo — Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo di Campello . senatore 
del regno — Conte Nicola Monti — Barone Mazliettà di Juliano — Colonnello 
Dowlirg — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Minet- 
vinî, deputato ‘al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Anrelio Saffi, deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Dottore Giuseppè Sestini — Giandomenico Romavi 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Feniti 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cay. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani + Cav. Filippo Caucci Mulara, colonnello — Co- 
lonnello Piétro Balzani — Capitano Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo De' Pazzi; deputato ‘al Parlamerito — Conte Guglielmo 
Alberti — Avv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

Banchieri della Società 

Milano, Giulio cav. Bellinzagbi — Bologna, Marzoli Cicognari e €.— Geova) Pa: 
rodi è C. — Firenze, Fenzijcav. Emanuele e G. — Torino; Tachis Levi e C. =. Livorno 
<Y4W. Smitbson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele, Beretta e C. — Fer- 
rara, Leon Borghi o C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Veroha — Reggio, Amadio Levi — 
Parma, L. Laurent — Napoli, Meuricofre e C.— Messina, Gio. Walser e C.— Palermo 
Nicolò Raffo è Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. r 


I Programmi, gli Statuti, e lè Azioni si possono avere presso la Direzione 
generale della Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, piano 
et in Torino presso i fratelli DBelsogiio, cambisti in via Nuova, casa 
fola, e presso gli Agemti della medesima in ogni città d'Italia, 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


în Torino, via Nizza, n. 43 


IP ARMI BIANCHE E GUERNITURE MILITARI 


I sottoscritt. avvisano i Negozianti d'armi bianche e i Direttori di Col- 
legi militari, essere la loro l'abbrica nazionale in pieno esercizio e tro- 
varsi in caso di poter soddisfare con prontezza è zelo a qualunque com 
missione di cui venissero onorati, Emancipandosi dall'estero, essì possono 
concorrere, sia per la modicità dei prezzi che per la finitezza del lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, è da ciò osano sperare un numeroso contorso. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


odi ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO presso Serravalle 


Resta aperto, dal 45 maggio a tutto uttobre. 1 programmi sono deposi- 
tati presso Ja farmacia Dionisio. via Porta Nuova. — Per schiarimenti 
dirigersi 31 Medico Direttore G. B. Romaxenco in Voltaggio. 

AB. L'avviso inserto nei numeri 131 e 133 di questo giornale è estranéo atta 
Direzione ; anzi î consociì ne dichiarano completamente falsa la parte che riguarda 
l'appalto; dell'altro non si curano. Dott. &. B. Romanengo, 


; EXPOSITION DE LONDRES. 
CAFE RESTAURANT DE SARDAIGNE crovastoa va, _ 
Déjeùners et diners à la carte — rit modéré. — 30, Greek Street, 
Solio. — Journaux Frangais, Anglais, Italiens, etc. 


Risulta dal rapporto favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileau, 
Houbert, Poupeau chirurgo principale della marina, e dal Comitato medico 
di Madras ;..e in Francia ki signori Cazenave, Devergie, Hillaired medico 
dell'Ospedale S. Luigi, addetto alla cura delle malattie della pelle, che i 
Granellini ed il Sciroppo d’ Idrocotile Asiatica, 
di J. Lepink, sono il rimedio per eccellenza contro lé dettà affezioni, anco 
le più ribelli, come la lepra e l’elefantiasi, è che questo nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- 
fotose e tutte quelle che provengono da un viziò organico; finalmente contro 
i reumatismi cronici. Presso E. FourNIER, farm., 26, via d Anjou-St-Honoré; 
per la vendita all'ingrosso, casa LapéLonYE, via; Bourbon-Villeneuve, 49. 

Ngonte comtttissioniriò im Torino D. Moxno, via dell'Ospedale, n, 5. — Ven- 
i: Torino, da Roszani e da Dopanis; Miano , da Zanetti, Riraghi-Ravizza è 

(2) 


@ principali farmarta d' Italia 
LL - 


ENIE-ZITO] 
di Grimault 
mente gli scoli e le gouorree le 


\ sposa né dolori, nè resttingimen 
e 


e 


C 


Botizini, Depanis: Milano, Zanetti, Migliàvacc 
nelle principali farmacie delle città d'Italia: 


fata 


(VICHY) 


74 


SALI MINERALI 
NOTA, — La notizie mediche sovra Vichy, 


ferrata, 6 (r. 
Caccia: Bologna. Varatti a nelle princip: 
di Obbligazioni dello Stato, 


VAGLIA creazione 1850, per l’estra- 


zione fine del corrente mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato, Dirigersi franco agti agenti di 
cambio Piona è VaLcerti iù Torino, via 
Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,888; 
secondo L. 10,000; terzo L. 6,670; quarte 
L. 5,260; quinto L. 900, 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
è beni uniti 


posti la maggior parte nel comune di 
Alserio; Mandamento di Como in Lom 
bardia. 

La suddetta villa è pesta fra le più 
atene siluazioni del Piano d' Erba, di 
recetitissima ed elegante costrazione , 
con anipie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino all’ inglese cinitato ; don diritto 
d'acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recente 
costruzione in tutto di censuarie perti- 
che 319. 15, censita:so. 1569. 1. 6. Per le 
trattative del contratto che potrà aver 
ltiogo ariche per permuta, dirigersi in 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle & facce 
al N° 8, o dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1317. 


EVIAN Alta Savoia. 
GRAND'ALBERGO DEI BAGNI SME 


CACHAT 
diretto da Goy Lacroix 

Quest’albergo gode di una vista 
magnifica sul lago Leman e dintorni. 
La grandiosa sua costruzione e Vele 
gante addobbo de’ suoi appartamenti 
offrono ai bagnanti. e ai touristes 
quanto si possa desiderare in un s0g- 
giorno aggradevole, 

Giornali e Musica. 


ESPOSIZIONE DI LONDRA 


. COMPAGNIA INGLESE 


dellà stra di ferro South Eastern 
PARIGI « LONDRA 
ib 9 ore e £® 
per la via di Boulogne e Folkestine. 


Servizio speciale di giorno pet treno diretto, 
travarssua del mre ih | ora 55 minuti. 


Servizio di notte in 42 ore, 


_ 


Biglietti semplici valevoli 7 giorni. 


B'gliettf aridata e ritorno » prezzi ridotti 
valevoli un mese, 


Fer biglie;ti, prospetti ad informazioni fmi. 
rinzersi al''Agensia della Compagnia, N. 4, 
Bonlevarp des (talia, Parigi. 

AVUISO i.'Accademia , di medicina 
IU. avendo esperimentato le Ca- 


psulo Itequin st 100 amnialati ed 


do 


nei 


cinzia 


Medaglia di binonzo alla Società delle scienze industriali di. Parigi 


® e- ì ù) 7 ottenuto 100 guarigioni, ba. diclnarato 
100 più CAPELLI BIANCHI che. éase eramo superiori a tutte le altre 
7 preparazioni di Copatit. Il ‘rapporto ap 


provativo, tradotto in inglese, tedesco, 
s«agnuolo ed italiano; avvilnppa ciascuna 
boccetta. — Faubourg St-Denis, SU, a 
Parigi. Agente commissionario D. Mondo, 
a Torino. Yendita nelle principali farmacie, 
ove pure si trovano : Vescicanti ela 
Caria d'Albespeyres. —]lsigasi 
la firma Raqquaina per evitare dannose 
contraffazioni. — Un cont ma è stato » 
condannato ab un anno di carcere. 


MELANOGENE 
Tinrura PRA EccELLENZA di DICQUEMARE maggiore y di Houen; 
per tingere all’istanto in ogui colore i capelli e la barba senza 
pericolo. per la pelle e senza alcun odore. Questa lintera è sem 
rioro a quello adoperato fino al giorno d'oggi. Fab- 
brica a Rouen, rus Si-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profu Prezzo ir. 6. 


mieri. — 
Deposito generale presso. l'Axérinia D. MONDO, via dell'Ospedale, n: 5, Torino; — Veddei 
auche presso Tione, via è, Francesco di Paola, N. 37. È ca 


Lai 


MATICO 


lu belli. Essa è superiore a tutte je îmezioni a base metallica conosciute è 

all'uretta. L'olio essenziale di questa pianta, toinbinato col balsamo di Copa) 

catia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni.» Prezzo L, 4. 

Agetite commissionatio in Italia D. Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5 .-- Napoli, Stessa Casa, rico 
a, Biràghi-Ratitza, Riva-Palazzi; Pitense, Pietî; Notara, 


comPAGRIA coNCcESstomaRIA | STABILIMENTO TERMALE DI 
A. OALLOU, VALLÉE E 0* 
AVICHTO — 


Prezzo della cassa di 50 Bottiglie ì A Vichy, SO fr.—A Lione,35 fr,—A Marsiglia, 57 fr. 


PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
e tutte le indicazioni sul servizio séno dirette gratuitamente ad ogni dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l'Agenzia Dj Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Siessà Casa, 
) Guarigione 
pronta eccr- 
[fn delle ma- 


Preparazione gradevole, discreta e facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavorando. Prezzo : 


arigì presso owns, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente commissionario per l” 
via dell'Ospedale, 5. —. Vendesi, Torino, Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Geneva; Lertora; Novara, 


prurI r7 par E taletione preparata 
7 4 li tg Perù 
VEGET de, ncresso, dal celebre dott, 
pedali di Fran- 

ta dale 

18 astri 


rapida. 


ALE 


dii Ri 
a:Paric:®8 


Notata distraordinarie propri 
genti e preservatrici , Vinit) 
fia ora, 

u, è adottato com 


Baglio Urles, 4, — Vendesi: Torino, 
; Litotho e Pisa, Perroux, è 


2 Farm: 


cistà 


ia, ect, — Cetést 
Hauterivt : 


Inttio conta- 
osciuta e prescrit. 
dal 1840 in poi, 
ina semplice. 5 fr.; 
D. Mono, Torino, 


bali, 


ali farmacie d' lialia 


PREPARATI BLETTRICI de DOTT, LACRENTIUS 


{Memoria preseritàta all'Acbidemie delle Scienze di Parigi) 


Spazzetta elottricn per la belletza e la conservazione 
dei derili: sì usa a sécto; disirugge il tartaro e scioglie i sughi 
x» salivali; dà lo smalto e. il lucido ai denti; guarisce le nevralgio, 
Diesgais la cariè o l'infismmazione delle gengive. — Prezzo fr. B 
Elisir Laurentius. Adoderatò dopò la spazzetta contribuisce poléntemente 
allo svilapro dell elettricità, — Prezzo fr, B. 

Belculor. Con questa sostatirà si ottiene nta colorazione graduata dei ca - 
pelli, senza lavarli, in biondo e castagno-chiato, Prèzto & fr. 

Elettrocroma perla cslirazione isfaritaneà dei tapelli a tirita bruna. — & fr. 

Elettroderma per la riproduzione e la cinservazione dei capelli. — £® fr. 

Diamirra. Bianco natvtale seriza mercurio nè piombo : previene le rughe 
e dà al viso il più bell’incarbato della giovinezza. — Prézio 8 fr. 

Lozione Laurentits per far iscomparire..i. hitorzoli ele macchie ros- 
«astro. Questa dotta prepatazione ha restituito ad un grarde numero di signore 
il brio e Ja purezza del colòrito. Prezzo 5 fr É 

Priest coralto per guarire le screpolatàte délla labbra o darvi un bel 
vermiglio. Prorzo ® fr. — Parigi, boul. des fialiens, 9, presso Mad. Sura. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 

REI TTT O TN VOLE OPTA PAD TO PLI TTT ATI LI E 
Purgante gradevolé a prenderti è di un effetto sicnrò, -. Prezzo 
BISCUIT-MEYNET, della scatola per due purgha fr. 4 
r "Guarigione radieste colla polvere e | granelli di Mernet 
EMICRANIE, NEV RALGIE. Ai Vabmabaso di Chibian, up fico netle malattie nervose, 
Prezzo della scatola 3 fr. -- Deposito a P»rigi, farmacia Boul. Polssonnière, 4; a Lione, rue 
de Lorette, 4, -- Agente commistonario D. Mondo, via Brilli dre 3, ‘Toribo. Vendonsi: 


Torino, da Bonzani e'da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravitza, RivaPalazzi, Zanetti; Cenora, 
trussa, Lprtora, e nelle principali farmacie delle nittà d'Italia. 


(«BELLEZZA DELLE SIGNORE - 


| PLANCHAIS, PARIGI, 
PROFUMIERE PRIVILEGIA Rue Basse des lemparis, 72. | 


| Coll’uso di quest'Acqua di fari di Giglio, che é uno der prodotti più ricercati pera | 


toeletta delle dignore, la carttagione acquista quella delicata morbidezza che appartiene 
| alla giorentà; ed una bianchezzà e purezza irreprensibili. — Prezzo della boccetta fr. 4. | 


Vendita presso l'Agenzia D. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, NI 5, 
umieri e Parrucchieri d'Italia, 
e CONFETTI 


lene N 
| ERGOTINA d'Ergotina 
| dei Bonsgay ) 
Medaglia d'oro della Sucietàr di far 
macia di Parigi). 
L'Ergotina, a quanto afferman 
È più riputsti osservatori, è l’emostatici 
il più attivo contro le emorragie dei vas 
\|renosi ed arteriosi. 


iciia Locanda a Parigi 


| HOTEL DE RUSSIE 


| 2, Boulevard des Itatichs, è 


Posizione unica, e'eganra’, seonomia 
kombinando lusso e tuon vivere — Came 
Di fr. 5 4 40 — Salott da fr, 4 145 
ITayola rotonda a fr. 4 — Vini eccellenti 
IServizio esatto. 


|A. GRANABA Proprietario! 


PILLOL PORGATIVE 


ne | 

emorrofdali 
delcelebre prof. Giancomimi di Padova, 
trovate utilissime dopo 20 anni dî ri 
tute esperienze nelle seguentimalattie: 
Emorroidi, ipocondria , palpilazione di 
cuore; ostruzioni del fegato e della milza, 
susurro d'orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestruazioni, 
gastro enterite, febbri intermittenti, indi. 
gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- i - 
trite, flogosi del viscere, adenité, affezioni uB di 30gr., 10 fe. Confetti. fr. 8 50 il fl. 
dei visceri,ecc, ec. — Le dette pillole! Deposito generalea Parigi (rué Bourbon 
ridonano an bel colorito. \llyillenauve, 19 maison Labélonye). ' 4 
Prezzo: 1/2 seat. fr. 2.25, infiere d fr (LATO erre de do nagie essi 

Deposiio gonerale alla farmacia! Zanotti in |\iCasa, Vendonsi: Fortwo, Bonzan', Depanis; 
Padova € Tricste. — Agente commissionario ll'Ariano, Biraghi-Ravizza, Riva-Patazzi, Zanciti 
pel regno d'Italia D, MonoyaTorind. Vemlità ll'Pirenze, Pieri; Pologna , Mataguti, Veratti, « 
al minujo: Torino, Bonzani, Depahis cute | |pelte principali farmacie d'italia. 

\__ 


a iliera Nemo Lista, Tenta: CHIRURGIA s 


=— Genoca. Nruzza, Lertora, Denegri, &d in 
tatta le pri pati lntmacie d'italia. 
a lo; -hirurgo, di 

portafogli, con. ferri da chi 4 
AGOHA vari prezzi, cioè da. fr: id, . 24, 
: 30, 3%, 40, 45, 50, 60,-70, ‘90 ed 


L'Ergotina 

Roxigan seven ) 
Li; sigillo, della.sna firma e di quella de 
sreparbtore six Launent. Ergolina pitra, 


| 


Astacci (1rous- 
ses) a forina di 


di MELESSA dei Car- 
imelitamifabbricatada Boren, 


conosci le « ' Ù j 
Rep eigen fede oltre. Vendonsi pics l'Agenzia, D. 
L. T 50 la boccetta coll’ istruzione. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 

), via del- 


Torino, Agenzia D, MON 
‘0% cas a 


RR TT e enoriene 
| l'Ospedalo, n. 8. Tip, dell'Opinione diretta da C.Carbone 


